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AFFIDAMENTO ALLA MADONNA 
7 ottobre 2019  

Beata Vergine Maria del Rosario 
 
 

 
  

 

Affidiamo alla Madonna Nicolino, tutto il nostro popolo e il nostro cammino; preghiamo per il Santo Padre Francesco 
e in comunione con lui per l’Assemblea Speciale del Sinodo dei Vescovi per la Regione Panamazzonica, “affinché sia 
vissuto nella comunione fraterna e nella docilità allo Spirito Santo, che sempre mostra le vie per la testimonianza del 
Vangelo”. 
Viviamo qualche istante di silenzio perché ognuno di noi possa presentare a Gesù, attraverso l’intercessione di Maria 
Santissima, ciascuna delle persone che sono state consegnate alla nostra preghiera e che portiamo nel cuore.  

 

 
 
 
 
 

CANTI SUGGERITI: All’inizio: Vieni Spirito di Cristo, pag. 5 /Al termine di ogni mistero: Maria umile creatura, 
pag. 17a/ A conclusione: Ave Maria, pag. 94 

  Per essere apostoli del Rosario, occorre fare esperienza in prima persona della bellezza e della profondità di 
questa preghiera, semplice ed accessibile a tutti. E’ necessario anzitutto lasciarsi condurre per mano dalla 
Vergine Maria a contemplare il volto di Cristo: volto gioioso, luminoso, doloroso e glorioso. Chi, come Maria e 
insieme con Lei, custodisce e medita assiduamente i misteri di Gesù, assimila sempre più i suoi sentimenti e si 
conforma a Lui. Mi piace, al riguardo, citare una bella considerazione del beato Bartolo Longo: “Come due 
amici – egli scrive –, praticando frequentemente insieme, sogliono conformarsi anche nei costumi, così noi, 
conversando familiarmente con Gesù e la Vergine, nel meditare i Misteri del Rosario, e formando insieme una 
medesima vita con la Comunione, possiamo diventare, per quanto ne sia capace la nostra bassezza, simili ad 
essi, ed apprendere da questi sommi esemplari il vivere umile, povero, nascosto, paziente e perfetto”. 
Il Rosario è scuola di contemplazione e di silenzio. A prima vista, potrebbe sembrare una preghiera che 
accumula parole, difficilmente quindi conciliabile con il silenzio che viene giustamente raccomandato per la 
meditazione e la contemplazione. In realtà, questa cadenzata ripetizione dell’Ave Maria non turba il silenzio 
interiore, anzi, lo richiede e lo alimenta. Analogamente a quanto avviene per i Salmi quando si prega la Liturgia 
delle Ore, il silenzio affiora attraverso le parole e le frasi, non come un vuoto, ma come una presenza di senso 
ultimo che trascende le parole stesse e insieme con esse parla al cuore. Così, recitando le Ave Maria occorre fare 
attenzione a che le nostre voci non “coprano” quella di Dio, il quale parla sempre attraverso il silenzio, come “il 
sussurro di una brezza leggera” (1 Re 19,12). Quanto è importante allora curare questo silenzio pieno di Dio sia 
nella recita personale che in quella comunitaria! (Benedetto XVI, Meditazione al Santuario di Pompei, 19 ottobre 
2008). 
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I MISTERO DELLA GIOIA 
L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA 
Ave, Signora, santa regina, santa Madre di Dio, Maria che sei vergine fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre 
celeste, che ti ha consacrata insieme col santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito; tu in cui fu 
ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene. Ave, suo palazzo, ave, suo tabernacolo, ave, sua casa. Ave, suo 
vestimento, ave, sua ancella, ave, sua Madre. E saluto voi tutte, sante virtù, che per grazia e illuminazione dello 
Spirito Santo venite infuse nei cuori dei fedeli, perché da infedeli fedeli a Dio li rendiate. (S. Francesco) 
 
 

 
II MISTERO DELLA GIOIA 
LA VISITA DI MARIA ALLA CUGINA ELISABETTA 
Rapisca, ti prego, o Signore, l’ardente e dolce forza del tuo amore la mente mia da tutte le cose che sono sotto il 
cielo, perché io muoia per amore dell’amor tuo, come tu ti sei degnato di morire per amore dell’amor mio. (S. 
Francesco) 
 
 

 
III MISTERO DELLA GIOIA 
LA NASCITA DI GESÙ  
Ecco, ogni giorno tu ti umili, come quando dalla sede regale discendesti nel grembo della Vergine; ogni giorno 
vieni a noi in apparenza umile; ogni giorno discendi dal seno del Padre sopra l'altare nelle mani del sacerdote. E 
come ai santi apostoli apparisti in vera carne, così ora ti mostri a noi nel pane consacrato; e come essi con lo 
sguardo fisico vedevano solo la tua carne ma, contemplandoti con gli occhi della fede, credevano che tu eri Dio, 
così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e fermamente crediamo che il tuo 
santissimo corpo e sangue sono vivi e veri. In tal maniera tu, Signore, sei sempre presente con i tuoi fedeli così 
come tu stesso dici: Ecco, io sono con voi fino alla fine del mondo. (S. Francesco) 
 
 

 
IV MISTERO DELLA GIOIA 
LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo. Tu sei il 
Re onnipotente. Tu sei il Padre santo, Re del cielo e della terra Tu sei trino e uno, Signore Iddio degli dèi. Tu sei 
il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio vivo e vero. Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei 
umiltà. Tu sei pazienza. Tu sei bellezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei gaudio e letizia. Tu sei la nostra 
speranza. Tu sei la giustizia. Tu sei temperanza. Tu sei ogni nostra ricchezza. Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. Tu 
sei il protettore. Tu sei il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu sei rifugio. Tu sei la nostra speranza. 
Tu sei la nostra fede. Tu sei la nostra carità. Tu sei tutta la nostra dolcezza. Tu sei la nostra vita eterna, grande e 
ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. (San Francesco d’Assisi) 
 
 

 
V MISTERO DELLA GIOIA 
IL RITROVAMENTO DI GESÙ NEL TEMPIO  
O alto e glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. Dammi una fede retta, speranza certa, carità perfetta e 
umiltà profonda. Dammi, Signore, senno e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà. Amen.  (S. 
Francesco) 
 


